REGIONE AFRICA – MADAGASCAR / CG27

1. Situazione di partenza e sviluppo attuale

Nel 2008 la Regione era orientata a:

· consolidare quanto aveva fatto e acquisito, 
· espandersi geograficamente e carismaticamente, per rispondere ai nuovi bisogni e alle nuove sfide.

Le statistiche
	PROFESSI

	Anno
	Tot

	2008
	1271

	2009
	1285

	2010
	1310

	2011
	1322

	2012
	1372

	Giugno 2013
	1388


	NOVIZI

	 Anno
	Tot

	2008
	87

	2009
	99

	2010
	87

	2011
	109

	2012
	94

	Giugno 2013
	104

	
	


· il numero di presenze (canoniche e non canoniche): da 173 a 189;
· l'età media, rimasta 41 anni;
· la media di confratelli autoctoni: da 55.9% a 63%.
Le circoscrizioni

Si è verificata anche una crescita strutturale.

Gennaio 2009: il Rettore Maggiore avvia un processo di verifica della geografia salesiana della Regione. Le conclusioni :

· più che mettere insieme alcune parti delle circoscrizioni già esistenti, prevedere la loro moltiplicazione strutturale al loro interno;
· un piano di espansione per Ispettoria, secondo i criteri di:
a. centralità della missione;

b. fecondità vocazionale;

c. possibilità reale di accompagnamento e di animazione delle comunità.

· favorire le dinamiche di collaborazione interispettoriale fra le circoscrizioni vicine e di contesti simili.

2008:

· due Ispettorie: AFC e AFE;
· dieci Visitatorie: AET, AFM, AFO, AFW, AGL, ANG, ATE, MDG, MOZ, ZMB;

· una Delegazione: Sudan – AFE.

2014:

· quattro Ispettorie: AFC, AFE, AFO [Febb. 2012] e AFW [Febb. 2012];

· otto Visitatorie: AET, AFM, AGL, ANG, ATE, MDG, MOZ, ZMB;

· sei Delegazioni:

· Sudan / Sud Sudan – AFE;

· Nigeria [Giu. 2011] – AFW;

· Repubblica Democratica del Congo (R.D.C.) Ovest [Gen. 2013] – AFC;

· Congo Brazzaville [Gen. 2013] – ATE;

· Senegal, Mali, Guinea [Giu. 2013] – AFO;

· Eritrea [richiesta dal Rettore Maggiore, Lug. 2013] – AET.
Il passaggio da Visitatoria a Ispettoria è stato fatto secondo: il numero di confratelli, la crescita vocazionale, il consolidamento dell’animazione ispettoriale, e il piano progressivo di autofinanziamento.
Le due Delegazioni del Congo, hanno elaborato insieme i loro statuti, in vista di una stretta collaborazione e della creazione di una futura Visitatoria tra di loro.

2. Apporto del progetto di animazione e governo nell’assumere il CG 26 nella Regione

Il CG26 e il Progetto di Animazione per il Sessennio, hanno avuto un effetto molto positivo di animazione, di crescita e di chiarezza di orientamenti. Tuttavia, si rischia di rimanere sempre ad un livello ufficiale e formale, senza creare un impatto concreto sulle persone.
Principali difficoltà emerse: comunità inconsistenti a livello qualitativo e quantitativo; debole senso di appartenenza e di consapevolezza sulla natura comunitaria della nostra missione; l’attivismo e l'individualismo che favoriscono la superficialità spirituale e pastorale; il dover coniugare il lavoro capitolare con quello richiesto da altri eventi ecclesiali, della Congregazione o dell’Ispettoria; la mancanza di Delegati ispettoriali a tempo pieno, rendendo poco consistente il governo ispettoriale.

L’intervento generale del Progetto nella Regione è stato quello di qualificare sempre di più il funzionamento e l’efficacia delle strutture di animazione regionale, cioè la Conferenza Ispettoriale – CIVAM, le Commissioni Regionali, il Segretariato.
I diversi obiettivi sono stati particolarmente curati dalle Commissioni Regionali di Formazione e di Pastorale Giovanile. Queste, hanno offerto agli Ispettori le linee e le opzioni centrali sulla formazione e sulla PG e di prenderle loro direttamente in mano.

I Delegati Ispettoriali per la Formazione e per la Pastorale Giovanile, imparano a fare il collegamento tra la Regione e l’Ispettoria, incominciando dai Consigli Ispettoriali.
Continua ad essere molto positivo ed effettivo lo schema di avere un Ispettore, scelto dalla CIVAM, come presidente di ognuna delle due Commissioni Regionali, facendo da collegamento tra la Commissione e la CIVAM.
Commissione Regionale per la Formazione. È stata avviata una equipe regionale per la formazione permanente. I suoi tre membri provengono da tre diverse ispettorie e non sono a tempo pieno. Hanno incominciato a condurre a livello ispettoriale o interispettoriale alcuni programmi per la formazione permanente. I risultati sono ancora limitati.

Commissione Regionale per la PG. È stato avviato il processo per la costituzione a livello Regionale del Bosco Tech Africa, per il coordinamento e lo sviluppo della formazione tecnico-professionale.
Sono stati nominati un Coordinatore e un Vice-Coordinatore Regionali per la Comunicazione Sociale, assistiti da un Ispettore scelto dalla CIVAM. Questa iniziativa è stata frutto di un raduno annuale della CIVAM (2011), insieme al Dicastero per la Comunicazione Sociale, tutto dedicato a questa dimensione della missione salesiana. Si tratta di uno dei settori di maggiore effervescenza e più promettenti nella Regione Africa – Madagascar.

C’è stato un significativo sviluppo della Famiglia salesiana: formazione e informazione dei salesiani; consolidazione e nascita di diversi gruppi. I gruppi presenti nella Regione sono quindici. Il raduno regionale dei Delegati Ispettoriali FMA e SDB (Addis Abeba, Sett. 2011) e il posteriore ciclo di visite di animazione, Ispettoria per Ispettoria, fatto dall’equipe mondiale per la Famiglia Salesiana, sono stati degli interventi di alta qualità e di rilancio.
Mentre all’inizio della Conferenza Ispettoriale (2002), le spese per il funzionamento venivano quasi esclusivamente dal Rettore Maggiore, è incominciato dal 2011 il sistema di un contributo annuo per Ispettoria. L’esperienza si è mostrata positiva.
3. Valutazione del raggiungimento degli obiettivi del CG 26 e del progetto di animazione e governo

La prima priorità – Ritornare a Don Bosco per ripartire da lui – ha avuto come scopo centrale, il consolidamento e la rivitalizzazione della formazione: formare i salesiani in Africa alla passione del Da mihi animas in modo sempre più inculturato.

Il CG26 e il pellegrinaggio dell’urna di Don Bosco hanno rinvigorito l’approccio alla persona di Don Bosco in Africa. Questo ravvicinarsi della Regione a Don Bosco è molto promettente per l’avvenire.
La formazione in generale è stata considerata uno dei più importanti oggetti di riflessione durante i diversi raduni regionali: collaborazione e coordinamento, soprattutto attraverso la Commissione Regionale; esperienze interispettoriali di formazione (p. es., la preparazione alla professione perpetua); incontri annuali per la formazione dei formatori; collaborazione interispettoriale nelle comunità formatrici, buon funzionamento dei Curatoria.
Alcuni eventi indicano questa crescita regionale in salesianità: l’inaugurazione del nuovo Centro Salesiano di Studi Teologici a Utume – Nairobi, Kenya (2010); l’avvio della fase di Formazione Specifica interispettoriale per i Salesiani Coadiutori (Yaoundé ATE e Sunyani AFW; il primo Congresso di Storia Salesiana organizzato dall’ACSSA a Nairobi (2011); i congressi ispettoriali su don Rua, avviando in parecchie ispettorie congressi annuali di salesianità; l’invio di personale salesiano della Regione, studenti e formatori/professori, all’UPS e alle comunità di Gerini e Ratisbonne.

Visita d’Insieme (2012): i settori prioritari e le scelte strategiche per la formazione in Africa:

· curare l’identità della vocazione consacrata salesiana, rendendo la formazione un veicolo di trasmissione del carisma;

· favorire il superamento della frattura esistente tra formazione iniziale e formazione permanente;

· favorire più decisamente un cambio di metodologia formativa, dando priorità alla personalizzazione;

· promuovere l’inculturazione e l’interculturalità della formazione.

Disciplina religiosa. La maggior parte dei confratelli vive gli impegni religiosi con spirito di appartenenza e di dedizione. In generale, c’è stata una notevole crescita nella capacità di fare fronte a eventuali casi d’indisciplina religiosa.
C’è crescente consapevolezza nelle Ispettorie sul bisogno della formazione permanente: piani di qualificazione ispettoriale più elaborati e curati; Ispettori più impegnati nel sostenere e accompagnare prioritariamente la formazione dei Direttori; si è rafforzato il contenuto salesiano degli esercizi spirituali; una migliore promozione della vocazione del salesiano coadiutore, e la cura della sua  formazione specifica; ecc.
Però la formazione permanente non è ancora una priorità sentita, specialmente a livello locale. Spesso i Direttori si trovano sprovvisti delle necessarie capacità e abilità per svolgere il ruolo di guida spirituale e animatore carismatico. Urge una opzione strategica del governo ispettoriale per l’accompagnamento e la formazione permanente dei direttori.
Formazione iniziale. Le Ispettorie hanno curato di più i prenoviziati. È cresciuta l’ attenzione alla fase del tirocinio e anche la conoscenza e l’accompagnamento delle famiglie dei candidati. C’è un maggior impegno nell’applicare i programmi di salesianità.

A volte la preoccupazione per il sostentamento materiale della formazione iniziale assorbe tanto, che la profondità dell’accompagnamento e la riflessione sull’inculturazione delle metodologie, passano ad un secondo piano.

“Criteri e Norme” della Ratio non sono sufficientemente conosciuti. Si constata una ancora inadeguata preparazione dei formatori, scarsa disponibilità per collaborare in questo terreno, mancanza di piani ispettoriali lungimiranti per la formazione dei formatori.
La seconda priorità si è concentrata sull’urgenza di evangelizzare e di convocare, sottolineando la significatività della missione salesiana in Africa.
Primo obiettivo – rendere prioritario l’annuncio di Gesù Cristo ai giovani dell’Africa e Madagascar – si è percepito il delicato lavoro della Commissione per la PG, che sta producendo cambiamenti a lungo termine ed una sensibilità crescente per la qualità dell’evangelizzazione.
I delegati ispettoriali per la PG stanno gradualmente prestando più attenzione alla catechesi di iniziazione cristiana; in qualche Ispettoria si prevede la qualifica in catechetica; al Centro Salesiano di Studi Teologici di Lubumbashi – (AFC) si cerca d’iniziare il ciclo di Licenza in catechetica.
La Giornata Missionaria 2013 – I cammini di fede in Africa – ha reso più consapevole la Regione del fecondo percorso di educazione alla fede che è già in atto e sulla rinnovata responsabilità in questo terreno.
C’è ancora bisogno di più impegno a livello di: discernimento pastorale nei Consigli ispettoriali e locali; coinvolgimento diretto dei Salesiani nell’evangelizzazione e nella catechesi; sviluppo d’itinerari d’educazione nella fede per i giovani; impegno personale e comunitario nell’assistenza salesiana.
Secondo obiettivo – coltivare una maggiore sensibilità e rendere operativo il coinvolgimento della Famiglia Salesiana nella promozione della riconciliazione, della giustizia e della pace – la Seconda Assemblea Speciale per l’Africa del Sinodo dei Vescovi (Roma, Ott. 2009) ha marcato la vita delle Ispettorie. La partecipazione del Consigliere Regionale al Sinodo ha facilitato le implicanze salesiane di questo evento. Il Messaggio, le Propositiones, e l’Esortazione Apostolica Africae Munus, sono stati oggetto di studio e di discernimento, anche nella maggioranza dei Capitoli Ispettoriali del 2010.
Nella Visita d’Insieme tutta una giornata è stata consacrata a questo studio. “Noi, salesiani che lavoriamo in Africa – Madagascar, accogliamo l’accorato invito del Papa e dei Padri del Sinodo a lavorare per e nella Chiesa in Africa perché diventi «testimone nel servizio della riconciliazione, della giustizia e della pace» (AM 15)
”.

Tutto questo, indica una lunga e ardua strada: quella dell’inculturazione del nostro carisma nel cuore della cultura e nel seno della Chiesa africana.

Manca ancora una presenza di advocacy nei fori e centri decisionali dove si trattano i temi della riconciliazione, della giustizia e della pace. Attraverso il Sinodo, le Ispettorie hanno incominciato a capire meglio come la formazione tecnico-professionale sia uno dei nostri più preziosi contributi alla giustizia sociale e alla pace in Africa.
Terzo obiettivo – promuovere un’incisiva animazione vocazionale – le Commissioni Ispettoriali per la Formazione, per la PG, i Consigli Ispettoriali e i Capitoli Ispettoriali hanno lavorato seriamente sulle tematiche vocazionali del CG26. Obiettivi e interventi sono stati definiti con molta precisione; alcuni piani ispettoriali per l’animazione vocazionale e per la fase dell’aspirantato sono molto ben riusciti; però, l’ulteriore articolazione a livello delle comunità locali, rimane ancora debole.

I compiti strategici di animazione vocazionale, specialmente a livello ispettoriale, viene affidato in genere a giovani confratelli, molto atti per questo delicato ministero. Però il coinvolgimento dei direttori nell’animazione vocazionale è ancora scarso. In parecchie Ispettorie la maggioranza delle vocazioni sta venendo da ambienti non salesiani: è un segno eloquente che richiede ulteriore discernimento.
Alcuni primi passi di studio e di sensibilizzazione sono stati fatti in vista d’irrobustire i contenuti di famiglia e matrimonio nella pastorale vocazionale, e di consolidare tra i giovani gli itinerari di preparazione al sacramento del matrimonio.
Si percepisce chiaramente il bisogno di dar maggior valore all’accompagnamento salesiano dei giovani e al discernimento orante assieme a loro. La Regione si deve attivare di più nel preparare confratelli esperti nel discernimento vocazionale e nella spiritualità salesiana.
La terza priorità – semplicità di vita e nuove frontiere – si è focalizzata anche sulla significatività della missione salesiana in Africa, scegliendo come primo obiettivo il promuovere uno stile di povertà religiosa credibile e profetico nel contesto di Africa – Madagascar.
L’eccesso di finanziamenti venuti dall’estero, nei primi anni del Progetto Africa, ha lasciato delle tracce profonde che rendono ancora oggi difficile la strada della povertà salesiana e dell’auto-sostentamento. Solo una cultura ispettoriale di generosa dedizione missionaria e di perseverante opzione per i più poveri, dove i protagonisti siano salesiani di fatto poveri, potrà consolidare una povertà religiosa credibile per l’Africa. Un modello sacerdotale diocesano, più indipendente e autonomo, ha spesso un influsso negativo in parecchi giovani confratelli nel modo di vivere il voto di povertà.

C’è una vigilanza crescente contro ogni forma d’imborghesimento. I controlli, le contabilità trasparenti e professionali, la mentalità progettuale amministrativa, ecc., si consolidano poco a poco. Non poche Ispettorie manifestano oggi una cultura di amministrazione economica di crescente qualità e sistematicità. Gradualmente viene anche affrontato il problema della eccessiva dipendenza finanziaria delle nostre opere dall’esterno.

Però lo sforzo fatto nelle case di formazione a questo livello si presenta insufficiente. Benché la post-modernità non abbia ancora raggiunto in pieno il popolo africano, sta guadagnando terreno nella mentalità e lo stile di vita dell’elite sociale e tra alcuni salesiani.

Secondo obiettivo – sviluppare sempre di più il senso della missionarietà nella Regione. Tutte le Ispettorie hanno già inviato, o hanno in lista, giovani confratelli africani candidati per la missio ad gentes: inseriti nel Progetto Europa; collaborando temporalmente dentro la Regione o nei paesi nord-africani. La creazione del Vicariato Apostolico di Gambella (Etiopia, 2009) è stato un segno chiaro del posto autenticamente missionario della nostra presenza salesiana in Africa.
La figura del delegato ispettoriale per l’animazione missionaria sta prendendo forma, assumendo ruoli strategici all’interno dell’Ispettoria.
È stato avviato lo studio e l’applicazione nei diversi contesti del dossier “Impegno salesiano nel mondo islamico” (Roma, 2008), seguito dalla realizzazione di un raduno interispettoriale sulla pastorale Salesiana in contesto islamico (Bamako, 2010). La partecipazione della Regione alle Giornate di Studio sulla presenza salesiana tra i musulmani (Roma, 2012) è stata anche molto significativa e promettente.

Particolare attenzione si sta dando oggi alla presenza dei cinesi in Africa. Confratelli e ispettorie stanno passando, gradualmente, da considerarlo semplicemente un dato aneddotico o forse curioso, ad assumerlo come una vera sfida e opportunità pastorale.

Però, c’è ancora superficialità pastorale, incapacità di pensare in profondità risposte più adeguate e più salesiane alle enormi sfide missionarie presenti sul territorio della Regione. Diventa cruciale formare i giovani confratelli ad essere missionari competenti dei giovani dell’Africa, in ognuno dei diversi settori della pastorale giovanile.
Terzo obiettivo – dare risposte inculturate ai giovani che ci attendono nelle nuove frontiere della Regione – ha impegnato i Capitoli e Consigli Ispettoriali, a prevedere degli interventi ancora più qualificati in favore dei rifugiati, bambini della strada, soldati, vittime della stregoneria, affetti dal HIV-AIDS, ecc.
Ci sono innumerevoli appelli a fondare nuove presenze: i Superiori devono discernere attentamente queste sfide. La cultura di elaborazione del PEPS locale è ancora debole nella Regione. In non pochi contesti salesiani, la nostra presenza quotidiana in mezzo ai giovani tende a indebolirsi.
L’accelerato cambiamento sociale in atto in Africa induce ad un serio impegno per una migliore conoscenza della situazione giovanile, e al ripensamento della pastorale giovanile e vocazionale.
La maggioranza dei giovani confratelli sono molto aperti e sensibili a queste nuove frontiere, particolarmente a quelle della Comunicazione Sociale. Due salesiani africani hanno partecipato al raduno interregionale di Radios America (Agosto 2010) in Bolivia.
Però gli Ispettori, Consigli ispettoriali e locali, e anche i direttori dei tirocinanti, fanno ancora fatica a prepararli per queste frontiere, a dare loro fiducia, ad affidar loro ampi spazi di azione e, finalmente, ad accompagnarli.
4. Conclusioni e sintesi per il futuro

Si tratta di dare impulso in Africa e Madagascar alla rivitalizzazione del carisma di Don Bosco e alla presenza salesiana. Per questo scopo, le scelte strategiche sono:

a) Ripartire da Don Bosco per assicurare l'identità carismatica (cfr. CG26): formazione e disciplina religiosa.

b) Assumere le linee pastorali di Africae munus, mediante una nuova evangelizzazione ed educazione (cfr. CG23 e CG24) e la creazione di una cultura vocazionale. 
La triplice chiamata del CG27 presenta delle accentuazioni e delle colorature regionali caratteristiche:

· mistica: “Privare di Dio il continente africano significherebbe farlo morire a poco a poco, togliendogli la sua anima” AM 7;

· profezia: “La vita delle persone consacrate è diventata una testimonianza profetica […] Essa può e deve far vedere e far credere che oggi in Africa, coloro che seguono Cristo Gesù trovano in Lui il segreto della gioia del vivere insieme” AM 118 (cfr. CG25).
· servizio: “Dio ha dato all’Africa importanti risorse naturali. Di fronte alla povertà cronica delle sue popolazioni, vittime di sfruttamenti e malversazioni locali e straniere, l’opulenza di alcuni gruppi turba la coscienza umana” (AM 79). La presenza di questa povertà strutturale e di nuove forme di povertà e di emarginazione, deve suscitare in noi l’impegno e la creatività nel prendersi cura dei più bisognosi, dei giovani emarginati per ragioni economiche, sessuali, razziali o religiose.
Africa e Madagascar sarà credibile solo se riesce a dar frutti di santità. Non è indifferente il fatto che non ci sia un solo membro della Famiglia Salesiana, originario di questa Regione, che sia già beatificato o canonizzato, o in via di esserlo. “I nostri protomartiri salesiani, il vescovo Luigi Versiglia e il sacerdote Callisto Caravario, missionari, essi ci ricordano la nostra vocazione fondamentale: la santità come pienezza dell’amore del Buon Pastore, che da’ la vita per i suoi, affinché questi abbiano vita in abbondanza. Non è forse questa la nostra missione e il nostro programma per l’Africa Salesiana?”
.
� Chávez, Pascual, Discorso di chiusura, Visita d’insieme, Nairobi – Febbraio 2012, II.2.


� Chávez, Pascual , Omelia alla conclusione della Visita d’Insieme – Nairobi, 25 febbraio 2012.
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